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Martedì 5 gennaio 1999 12 LE CRONACHE l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Entro il 7 maggio i centri con oltre 150 abitanti
dovranno valutare la qualità dell’aria
e individuare le aree maggiormente inquinate

◆ Il problema è più sentito nel centro-sud
a causa del massiccio uso dei motorini
Misure drastiche per le auto non catalizzate

◆Nuovi obblighi per i controlli della combustione
Estensione delle zone blu nelle metropoli
Verso la sperimentazione di bus ad idrogeno

Limiti severi per il benzene, le città si blindano
Verso un nuovo giro di vite contro il traffico per rispettare il decreto Ronchi
ONIDE DONATI

ROMA È un killer invisibile e, a
certi livelli, micidiale. Si chiama
benzene, viene usato come anti-
detonante al posto del piombo
dellebenzine«verdi»ecomeaddi-
tivo delle tradizionali «super».
Amministratori e automobilisti
hanno imparato a conoscerlo da
poco, da quando, cioè, oltrepas-
sando la concentrazionedi 15 mi-
crogrammi per metro cubo d’aria
nei sensori di ultima generazione,
ha causato - soprattutto nei giorni
dello shopping natalizio - una se-
rie di stop alla circolazione in nu-
merose città. Ma è certo che tutti
ne sentiremoparlare in numerose
altre occasioni: dal 1 gennaio, in-
fatti, la soglia del benzene è stata
abbassata a 10 microgrammi. So-
glia convenzionale molto stretta
ma del resto della sostanza si sa
quantobastaperfarsiveniregli in-
cubi. Ad esempio, secondo la
Commissione tossicologica na-
zionaleilbenzenesarebberespon-
sabile da tre fino a cinquanta casi
ogni mille leucemie riscontrate in
Italia. Cancerogeno per l’uomo,
diventa letale con un’esposizione
di 5-10 minuti a 61.000 micro-
grammi.L’adeguamentoai10mi-
crogrammi, previsto da un decre-
to del ministro dell’Ambiente
Ronchi (che ha anche abbassato
da 2,5 ad 1 nanogrammo gli idro-
carburi policiclici aromatici e da
60 a 40 microgrammi le polveri
sottili), costringerà le 23 città ita-
liane oltre i 150 mila abitanti ad
imprimere un altro giro di vite
contro il traffico. In particolare
contro le auto non catalizzate e
controimotorini.

Così Roma, dove le catalizzate
sonoancora il 65% e ilmotorinoè
un mezzo quasi indispensabile
per districarsi negli ingorghi, pro-
spetta già scenari fatti di strade
vuote e bus pieni. Il «d-day»nonè
comunque vicinissimo: «Entro il
7 maggio presenteremo, come
chiede il decreto, le valutazioni
preliminari sullo stato dell’aria»,
annuncial’assessoreall’Ambiente
Loredana De Petris. Da lì i provve-
dimenti verrannodiconseguenza
e andranno prese il primo feb-
braio di ogni anno. L’assessore di
Romaprevede«unadrasticadimi-
nuzionedelle automobili inparti-
colare entro l’anello ferroviario
dovesiconcentrail70%deiveico-
li». Insomma, siamo ben oltre i
confinidelcentrostoricodovegià

oggihannoaccesso(oalmenocosì
dovrebbe essere) solo i residenti e
gli autorizzati. I primi ad essere
«interdettianche inmodoperma-
nente» saranno i non catalizzati.
Contemporaneamente Roma sta
studiando delle serie misure alter-
nativealtrafficoprivato:stradein-

teramente a disposizione dei bus,
l’estensione delle zone pedonali,
ladiffusionedeiparcometri(chesi
sono rivelati un ottimo sistema
anti traffico) e il prolungamento
orario e domenicale della fascia
blu in centro. Infine il bollino blu
che certifica l’efficienza della

combustione dell’automobile:
entro il ‘99 dovrà essere esposto
non oltre un anno dall’immatri-
colazionedelleautomobili.

Basterà? Difficile dirlo ma certo
il benzene, rispetto ai rilevamenti
diunpaiod’annifa,èincalo.ARo-
ma è sceso del 26% nel ‘98, la me-
dia nazionale oscilla tra i 12 e i 20
microgrammi contro i 36 del pas-
sato.Tuttavia inalcunemetropoli
i livelli sono sempre altissimi. A
Napoli Legambiente ha «fiutato»
47,2 microgrammi, prima di Na-
tale inviadelCorsoaRomalacen-
tralinaneharegistrati40.

Chi sembra stare meglio, dopo
gli sforamenti di due settimane or
sono, è Milano forse perché il cli-
ma lombardo scoraggia l’uso dei
motorini. Ieri il benzene era a 4,4
microgrammi. Domenico Zam-
paglione, assessore all’ambiente,
giudicalasituazione«peroratran-
quilla» e dice che il Comune non
ha in programma «provvedimen-
ti penalizzanti per la vita dei mila-
nesi». «Al momento - aggiunge -
non esistono i presupposti per li-
mitazionideltrafficofinalizzateal

controllodelbenzene.Preferiamo
puntaresusoluzionipiùstruttura-
licomel’introduzionedeisemafo-
ri intelligenti che dovrebbe sco-
raggiare, quando necessario, il
traffico verso il centro». Torino,
che con una media ‘98 di 13 mi-
crogramminonèlontanadallaso-
glia del decreto Ronchi, dopoave-
re agito sul bollino blu (con obbli-
go semestrale di revisione per le
auto con oltre 10 anni) avvierà un
programma sperimentale per au-
tobus ad idrogeno (10 in circola-
zione nei prossimi 18 mesi), au-
menterà le auto elettriche comu-
nali e incentiverà l’uso collettivo
di auto e taxi. Comunque l’asses-
soreall’AmbienteGianniVernetti
nonesclude«lapossibilitàdibloc-
chi programmati del traffico ed
anche domeniche a piedi». E a Fi-
renze l’assessore all’Ambiente
AmosCecchi stadiscutendoche il
ministro e i produttori «per trova-
re il modo di catalizzare il parco
motorini circolante». Sarebbe un
toccasana se è vero che dalle mar-
mitte dei «due tempi» esce il 41%
dell’inquinamentodabenzene.
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ROMA TORINO
■ Romasembraesserelacittàche

marciaconpiùdecisioneverso
unaforteriduzionedeltraffico
percontenereilbenzene.Dopoi
buonirisultatidel‘98(-26%)
l’amministrazionestaperdi-
chiarareguerraalleautononca-
talizzateper lequali idivietipo-
trebberoesserepesantientroi
confinidell’anelloferroviario.
Allostudio l’individuazionediar-
teriedariservareaibus,control-
lipiùefficacisullacombustione
deimotori,prolungamentodel-
l’orariodellafasciablu.

■ ATorinogliamministratoripub-
blicistannolavorandodifanta-
siacontroilbenzene.Giàfatto il
bollinoblucontroestesoanche
alleautocatalizzate immatrico-
lateprimadel ‘94el’obbligose-
mestraleper lemacchinecon
piùdi10anni,adessoèinpro-
grammalamessaincircolazione
didieciautobuscheuserannoil
combustibiledeidirigibili: l’idro-
geno.Aumenteràlaflottacomu-
nalediautoelettriche(oggisono
300)el’aumentodellepisteci-
clabili.

MILANO FIRENZE
■ Saràcheincircolazionecisono

pochimotorini(il freddone
sconsiglial’uso),saràchegli
amministratori localihannode-
cisodichiudereunocchioquan-
dolecentralinesuperanoi limiti,
fattostacheaMilanononhanno
inmentemisurecontroilbenze-
ne.L’inquinanteèpresentein
misurainferiorerispettoadaltre
cittàecosìvengonoprivilegiati i
provvedimenti«strutturali»per
scoraggiarel’usodell’autopri-
vata.Traquesti l’introduzione
dei«semafori intelligenti».

■ AFirenzelecentralineperil
benzenesonotre.Unasolase-
gnalaconunacertacostanzail
supoeramentodei limitidi leg-
ge.Trattandosidiunacittàdal
climaabbastanzamite, ilmoto-
rinoèilmezzopreferitodamolti
fiorentiniper i lorospostamenti
incentro.Edèsui«cinquanti-
ni»cheilComunevorrebbein-
tervenire:d’accordoconleca-
seproduttricieilministerodel-
l’Ambientestastudiandola
possibilitàdicatalizzareledue
ruote.

LA HIT PARADE  
DELL’INQUINAMENTO

DA BENZENE

NAPOLI
Centro 47,2
Vomero 27,9

ROMA Vie: Corso, Nazionale 21,4

MILANO P.le Loreto, Porta Venezia 18,0

FIRENZE
Via Carretani 16,9
Via Castello 15,8

TORINO 14,9

                Marconi, Cola di Riezo 
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fonte: Legambiente - Campionature eseguite nel periodo dello shopping natalizio

BOLOGNA

Wwf : «Vanno subito aggiornati
gli strumenti di monitoraggio»
BOLOGNA Guerra al benzene an-
che a Bologna. L’ha dichiarata il
Wwf che ha chiesto all’ammini-
strazionepubblicaunaretedimo-
nitoraggio e azioni efficaci che ne
provochino l’abbassamento. In
pratica che siano resi noti alla cit-
tadinanza i valori del benzene e
degli altri inquinanti.Gliambien-
talisti chiedono un’indagine sulla
localizzazione dei distributori in
ambito urbano, la misurazione
delle loro emissioni di benzene e
l’adeguamento degli impianti
con i necessari sistemi di aspira-
zione alle pistole di erogazione. E
poi controlli medici sulle persone
più a rischio (benzinai, vigili, resi-
denti, bambini). Quindi il Wwf
propone controlli eco-audit per i
siti di produzione e di distribuzio-
nedeicarburantiecheleindustrie

petroliferedimettanoincommer-
cio benzine verdi con tenore di
benzene inferiore allo 0,8% e con
contenutodi idrocarburiaromati-
ci non superiore al 25%. I gestori
delle pompe di benzina devono
essere correttamente informati
sui rischi che corrono. Ma è il Co-
mune che deve dare il “buon
esempio” dotando il proprio par-
comacchine e quello dell’azienda
di trasportipubblici,dimezzielet-
triciemetanizzati.
Il sistema di monitoraggio va ade-
guato, chiede Edorado Isnenghi
della delegazione WwfEmilia-Ro-
magna, perché invece dei dati su
inquinanti come il piombo, calati
drasticamente grazie al ricambio
del parco auto, «sia calcolato il ri-
schio benzene ora non considera-
to». V.M.

Protesta dei medici
Farmaci gratis a rischio

SEGUE DALLA PRIMA Walter Veltroni partecipa commosso al do-
loredeifamiliariperlascomparsadi

LUIGI ARATA
ene ricorda l’integritàmorale, lacompeten-
za di amministratore, la passione politica e
civile.

Roma,5gennaio1999

Il Sindaco di Roma Francesco Rutelli è vici-
noallafamigliadi

LUIGI ARATA
nel momento doloroso della scomparsa di
un uomo, amministratore stimato e ricorda-
to per il suo forte impegno per la città di Ro-
ma

Roma,5gennaio1999

Ugo Vetere con il più grande rimpianto enel
ricordo degli anni straordinari nel comune
impegno nel governo della città si associa al
doloredellafamigliaediquantihannocono-
sciutoedapprezzato

LUIGI ARATA
un compagno straordinario, unamministra-
toreesemplare.

Roma,5gennaio1999

Il segretario Roberto Morassut e le compa-
gnee icompagnidellaFederazionediRoma
sonoaddoloratiperlascomparsadi

LUIGI ARATA
un compagno che negli anni della sua mili-
tanzapolitica tantohadatoallasinistraealla
cittàdiRoma.

Roma,5gennaio1999

Alfonso e Giulia abbracciano Alessandria e
lesonovicinineldoloreper lascomparsadel
padre

LUIGI ARATA
Roma,5gennaio1999

Sigmund Ginzberg annuncia che i funerali
dellamamma

SARA
si svolgeranno oggi martedì 5 gennaio 1999
alCimiteroMaggiorediMilanoMusoccoset-
tore israelitico alle ore 11.00. Ringrazia di
cuore tutti coloro che hanno testimoniato
solidarietàeaffetto.

Milano,5gennaio1999

I compagni e le compagne della Federazio-
ne milanese deiDemocraticidi Sinistra sono
vicini al compagno FrancescoMarrasnel tri-
stemomentodellamortedelsuocaro

PADRE
Milano,5gennaio1999

Le compagne e i compagni della FpCgil na-
zionale partecipano al dolore dei familiari
perlascomparsadi

EGEO RUGGINI
Roma,5gennaio1999

La redazione fiorentina de l’Unità si unisce
al dolore dei familiari per la morte di

MARIO GOZZINI
Firenze,5gennaio1999

I Democratici di Sinistra dell’Unione Metro-
politana fiorentina nell’esprimere il più pro-
fondocordoglioperlascomparsadi

MARIO GOZZINI
ricordano con gratitudine e affetto l’uomo
della pace e del dialogo anche grazie a lui
abbiamocompiutounlungocammino.

Firenze,5gennaio1999

5/1/1990 5/1/1999
Nel 9o anniversario della scomparsa del
compagno

FRANCESCO PAOLO
RUCHER

i familiari lo ricordanocon immutato affetto,
allasuamemoriasottoscrivono.

Genova,5gennaio1999

Fedora, Aldea e Milena ricordano con im-
mutatoaffettoilnonno

OMERO GHINI
e lo zio

CELSO GHINI
nel 17o anniversario della morte.

Bologna,5gennaio1999

VIALE
MAZZINI
sempredomenicahadatolano-
tizia del crollo nelle Cappelle
Medicee di Firenze definendole
«CappelleMediche».Dall’igno-
ranza alla volgarità, una dome-
nicapomeriggioassolutamente
«cult» sulla quale l’«Osservato-
re» scaglia l’anatema, segnando
però anche un singolare auto-
gol: apropositodellebattutesul
Viagra, scrive che «utilizzare si-
gnificatisottintesinonèsinoni-
modieleganza,bensìdivolgari-
tà persino amplificata», poi sot-
tintende a sua volta il titolo di
«Domenica in» (nel senso che
nonlacita)cadendonellastessa
trappola. Anche se nel caso del-
l’«Osservatore»lanoncitazione
corrisponde, presumiamo, alla
maledizione. Sull’onda del Va-
ticano, si sono scatenati anche i
trepersonaggisuddetti.LaMus-
solini invitando la tv a non imi-
tare lavolgaritàdellapolitica(!).
Funari (cheoggi torna, suCana-
le 5: «Osservatore», in campa-
na) dicendo che almeno lui le
parolacce le sapeva dire: «Se di-
cevo cazzo, almeno si capiva
che cazzo era» (!!!). Pingitore -
ovvero, l’uomo del Bagaglino -
affermando dall’alto della sua
esperienza che «la parolaccia in
tvnonpaga»(!?!?).

Come dicevamo, forse occor-

re fare un passo indietro. «Do-
menica in»,ormaièchiaro, èdi-
sposta a tutto per non perdere
spettatori (ancheastanarlinelle
loro abitazioni, tramite telefo-
no). «Crociera»eraquel cheera,
ed è vissuta per una sola punta-
ta. La situazione di Freccero a
Raidue sarà all’ordine del gior-
nodelCdaRaidel7gennaio,esi
vedrà quel che accadrà (anche
se già ieri circolavano ipotesi di
accomodamento). Però, una
domanda sorge spontanea: per-
chétutti si sonosvegliatiduran-
te queste feste? «Domenica in»
sarà più pecoreccia del solito,
ma non ci aspetteremo la «tv di
qualità» dalla trasmissione che
ha avuto Giucas Casella fra i
suoi eroi? «Crociera» sarà stata
una schifezza, ma qualcuno si è
dimenticato che Boncompagni
è lo stesso di «Macao» e di «Non
è la Rai», che faceva meno scan-
dalo solo perché, comediceva il
titolo stesso, non andava in on-
dasulleretipubbliche?

Parliamoci chiaro: dire che
«la tv fa schifo» sarebbe una
scioccageneralizzazione,madi-
re che molta tv, in Italia, faorro-
re è ribadire un dato di fatto. E
allora è forse il caso di lanciare
un appello ai signori del Cda
Rai. Cari consiglieri d’ammini-
strazione, avete di fronte a voi -
oltre a un intero branco di gatte
da pelare - una bella occasione:
diteci una volta per tutte che tv
volete fare.Volete l’audience, la
qualità, o tutte e due? Volete i

grandi nomi o le buone idee?
Volete il tran-tran (eallora Frec-
cero non va bene) o volete la
sperimentazione anche in pri-
ma serata (e allora Freccero avrà
toppato con «Crociera», ma gli
vadataun’altrachance)?Volete
la trasparenza di scelte e di no-
mine o volete il calciomercato
sommerso, comequellochecir-
conda in questi giorni il nome
di Santoro (con la stessa tecnica
del pallone: si mette in giro la
voce che lo vogliono la Juve e
l’Inter,elaquotazionesale...)?

Di fronteallebattutevolgarie
agli spettacoli-spazzatura lo
spettatorehaperoraunasoladi-
fesa: cambiare canale,o spegne-
re la tv. Ma di fronte a una Rai
che si omologa alle peggiori tv
privateesi incartanellepolemi-
che, lo spettatore avrà prima o
poi un’altra scelta: cambiare tv,
visto le mille opzioni (a paga-
mento, certo: ma anche il cano-
ne non è gratis) che le tecnolo-
gieoffrirannodiquiapochime-
si. Un solo esempio: quando
tutti, o quasi, potranno seguire
in tv la partita di campionato
della propria squadra, in quanti
preferiranno vedersi «Domeni-
ca in»?Davverodovrannochia-
marliacasaunoperuno,implo-
randoli di guardarsi Bisteccone
Galeazzivestitodabajadera.

Meditiamo, gente, meditia-
mo, come diceva un tale che la
tv sapeva farla e non a caso non
lafapiù.

Alberto Crespi

ROMA I medici di famiglia non rispette-
ranno le norme sulla prescrivibilità dei far-
maci previste dalla Finanziaria ‘99: sulle ri-
cette di farmaci rimborsabili solo per alcu-
ne patologie o per alcuni tipi di pazienti,
non scriveranno, accanto al nome della
specialità, il numero della relativa nota del-
la Cuf e la propria firma. È quanto ha deci-
so la Federazione dei medici di medicina
generale (Fimmg), sospendendo tempora-
neamente l’accordo con Federfarma sulle
modalità di applicazione delle esenzioni
per i ticket. «Siamo stanchi - afferma Mario
Falconi, segretario nazionale della Fimmg -
di dover passare una parte sempre maggio-
re del nostro tempo in inutili pratiche bu-
rocratiche. L’obbligo di scrivere accanto al
nome del farmaco l’eventuale nota di riferi-
mento e la firma del medico - contesta -
non impedisce la contraffazione delle pre-
scrizioni, come sostiene il ministro della
Sanità, ma anzi la facilita. Riteniamo priva
di efficacia la circolare emanata in merito
dal ministero della Sanità e da alcune Re-
gioni». Protestando contro norme «assur-
de, pensate da persone dell’apparato statale
che - denuncia Falconi - non sanno valu-

tarne le conseguenze», la Fimmg invita i
medici di base a consigliare ai pazienti di
portare in farmacia il tesserino d’esenzione
affinché il farmacista possa distinguere le
diverse categorie ai Fini del pagamento del
ticket. Contemporanemante, annuncia Fal-
coni, «la federazione avvierà una diffusa
denuncia di norme inique che mortificano
il ruolo professionale dei medici e penaliz-
zano gli assistiti». Solo gli invalidi totali
possono stare tranquilli. Tutti gli altri esen-
ti dal pagamento del ticket farmaceutico
(quelli che ora dal primo gennaio possono
pagare mille lire a pezzo) potrebbero, dopo
le prese di posizione della Fimmg e della
Federfarma, non usufruire di questo diritto.
«La decisione dei medici di non rispettare
le norme sulla prescrivibilità dei farmaci
previste dalla Finanziaria ’99 è assurda e
inaccettabile e crea una inutile confusione
criticando in uno stesso contesto una nor-
ma della Finanziaria che impone ai medici
di apporre al lato del nome del farmaco
prescritto l’indicazione della nota Cuf cui si
riferisce e una recente circolare ministeriale
sull’applicazione del nuovo ticket relativo
alla pluriprescrizione».

IPAB “DELIA REPETTO” Castelfranco Emilia (Modena)
Gara per fornitura di prodotti monouso per l’incontinenza e l’igiene degli ospiti

ESTRATTO
L’Ente in indirizzo, quale capogruppo e mandataria di diverse IPAB federate della provincia di Modena, indìce ga-
ra col metodo della licitazione privata per la fornitura dei prodotti in oggetto da aggiudicare a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa (D. Lgs. 20/10/98 n. 402 art. 19, comma 1, lett. b). Durata contratto: 24
mesi dalla stipula contratto. Importo base di gara: L. 451.000.000 (Iva esclusa). Termine presentazione do-
mande di partecipazione: 26/1/1999. Il bando integrale è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Ca-
stelfranco Emilia (Mo), ed inviato alla G.U.C.E. in data 24/12/98 nonché alla G.U.R.I. Copia dello stesso è ri-
chiedibile agli uffici di segreteria tel. 059/925880 - fax 059/920401.
Castelfranco Emilia, 30 dicembre 1998 IL VICEPRESIDENTE: Rag. Tosi Roberto


